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Prerequisiti: Conoscenza a livello professionale delle Lingua e della Letteratura Latina. Lo 

studente dovrà essere in grado di collocare testi letterari e documenti nel loro contesto riconoscendo 

forme, codici, generi, rapporti intertestuali; dovrà mostrare una matura abilità di lettura e 

interpretazione dei testi latini fondata su un’adeguata competenza di traduzione, come momento di 

sintesi della comprensione del testo in rapporto al contesto.  

 

Contenuti: L’Insegnamento di Didattica del Latino si propone di fornire metodi e strategie 

didattiche sull’insegnamento – apprendimento della lingua e della letteratura latina nella scuola 

secondaria. Muovendo da una solida conoscenza dell’evoluzione storica delle principali correnti 

culturali e dei generi letterari acquisiti attraverso l’insegnamento della lingua e della letteratura 

latina, tale disciplina promuove la centralità del testo come punto di partenza per avviare pratiche 

didattiche, legate alla traduzione e all’interpretazione degli aspetti metrici, linguistici, filologici e 

retorico-stilistici, e percorsi interdisciplinari. La possibilità di riflettere sulle moderne metodologie 

didattiche consente di approfondire e migliorare la padronanza della lingua latina sia dal punto di 

vista delle strutture morfosintattiche sia sul piano retorico, stilistico, metrico. Lo studente sarà 

avviato a uno studio critico, secondo le più recenti tendenze della ricerca filologica e della 

sperimentazione didattica, sotto la guida dei principali strumenti bibliografici per la 

problematizzazione e per l’approfondimento individuale.  

 

Obiettivi formativi: L’insegnamento della disciplina contribuisce ad ampliare e a potenziare il 

profilo culturale ed educativo dello studente grazie ad un approccio multidisciplinare che favorisce 

la capacità di confronto con i modelli letterari greci e con le rielaborazioni della letteratura e 

dell’arte moderna e contemporanea. L’autonomia di giudizio acquisita relativamente al campo di 

studi letterari infatti risulta facilmente applicabile e trasferibile a problematiche e questioni più 

ampie, di carattere sociale, scientifico, etico, che sono particolarmente importanti in ambito 

didattico.  

 

Metodi didattici: Lezioni frontali, esercitazioni, laboratori, che costituiscono momenti di 

formazione linguistica e metodologica. Durante le lezioni lo studente non solo ha modo di ascoltare, 

confrontare, imitare abilità comunicative diverse, ma anche acquisire quella competenza nell’uso 

della lingua italiana parlata e scritta e di linguaggi tecnici e settoriali che deve essere caratteristica 

precipua dei futuri docenti. Lo studio delle metodologie didattiche applicate alla lingua e alla 

letteratura latina contribuisce allo sviluppo di tali abilità poiché fornisce allo studente la 

consapevolezza teorica dei processi linguistici e comunicativi nelle complesse dinamiche che dalla 

lingua latina conducono a esiti tangibili nella lingua e nella letteratura italiana moderna e 

contemporanea.  

 



Modalità d’esame: Prova orale. 

Prenotazione all’esame tramite il sistema Vol. 

 Lo studente viene valutato in base ai contenuti esposti, alla correttezza formale e dottrinale, alla 

capacità di argomentare le proprie tesi. 

 

Programma esteso: La Didattica del Latino oggi: la motivazione, perché studiare il Latino?. 

L’apprendimento del lessico: lessico latino e italiano. La traduzione nel triennio: storia della 

letteratura e lettura di un autore: 

 Apuleio, un intellettuale poliedrico; una figura complessa: tra filosofia, oratoria e religione. L’età 

di Apuleio, cultura e società. Apuleio e il romanzo: le Metamorfosi: significato e complessità. 

Lettura, traduzione , commento di Met. 1,2-3; 3,21-22; 9,14,2-16; 22, 5-23; 11, 29-30, 6, 1-5. 

Virgilio, l’autore classico per eccellenza. L’Eneide, il nuovo epos storico-celebrativo: imitare 

Omero e lodare Augusto. Lettura, traduzione e commento di Aen. 1, 1-33; 1, 561-630; 2, 268-297; 

2, 721-804; 4, 1-30; 6, 752-894; 9, 367-449; 10, 474-505.  

 

 

Testi di riferimento: Apuleio, Le Metamorfosi, a cura di Lara Nicolini, ed. Bur, Milano 2005. 

Publio Virgilio Marone, Eneide, introduzione di A. La Penna, traduzione e note di R. Scarcia, ed. 

Bur, Milano2002.  

A. Balbo, Insegnare latino. Sentieri di ricerca per una didattica ragionevole, Utet, Torino 2007. 

P. Fedeli, Storia letteraria di Roma, Napoli 2006.  
 
Altre informazioni utili: Tutte le altre informazioni in merito al corso di Didattica del Latino sono 

reperibili sulla bacheca online della Docente. Per ulteriori informazioni e/o chiarimenti contattare la 

Docente tramite mail: ginetta.detrane@unisalento.it  
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